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' (re Im tante accuse e crìtiche alla nostra 
polizia, quella d'aver povera fantasia ap
pare almeno degna di revisione. Neanche 
E.-A* Fot avrebbe Immaginato che un uo
mo posta suicidarsi Ingoiando un fazzo-
lettot 'pare, Invece, secondo una versione 
ufficiale, che un giovane pastore di Fon-
ni, detenuto nel carcere di Nuoroì si sia 
data la morte proprio ingoiando un inte
ro fazzoletto! ,•"/".' 

/ / nostro giornale è stato l'unico quo
tidiano nazionale a dar notizia e a chie
dere che '. sia fatta luce sul drammatico 
fatto, che ha scosso profondamente l'opi
nione pubblica sarda, hn suscitato indigna
te manifestazioni popolari e i cui svilup
pi vengono ansiosamente seguili, da altre 
tre settimane, da tutta la popolazione del
l'Isola. 
v Sembra uno dei tanti falli di cronaca 

nera: la morte di un detenuto, un pastore 
sardo di 29 anni, che era stato per 24 ore 
nelle mani della polizia. Eppure non è un 
caso che i grandi quotidiani « d'informa
zione » siano stati tanto avari sulla morte 
del pastore sardo, da non parlarne neppu
re. Non è un caso, perchè il fatto è in 
realtà di rilievo politico tale da riaprire 
brutalmente II problema della libertà nel 
Meridione, della ' democrazia anche nei 
suoi aspetti formali, della eguaglianza dei 
cittadini e del loro diritto alla vita, del 
rapporto cittadini-polizia, in una parola 
della civiltà nel nostro Paese. Né meravi
glia troppo che la stessa avarizia d'infor
mazione abbia avuto /'Avanti!, che annun
ciò il governo di centrosinistra con l'en
fatico titolo a Da oggi ognuno è più li
bero », 
'r''l fatti: il giorno IO marzo, verso te 13, 
Giuseppe Mureddu, un giovane pastore di 
Fonni, viene fermato dalla polizia e con
dotto al commissariato di Pubblica Sicu
rezza di Orgosolo. Motivi del fermo? Nes
suno. Lo prova il fatto che quando — il 
giorno dopo- — viene tradotto al carcere 
di Nuoro l'accusa registrata è di resisten-, 
za e violenza, ' reati, cioè, successivi al 
fermo. : i w" •-" * •':•&, ; -* _:•..••••.->•• 

Giuseppe Mureddu viene trattenuto nel 
commissariato di Orgosolo tutta la sera 
del IO, la notte e la mattina deWll e vie
ne tradotto al carcere di Nuoro alle 12,45, 
dopo essere stato — non si sa perchè — 
per 24 ore nelle mani dei poliziotti. Dico 
mani in senso figurato perchè il Mureddu 
viene trascinato in carcere sostenuto per. 
le ascelle e con il corpo segnato da ecchi
mosi alVnddome ed escoriazioni alle spal
le che gli vengono infatti medicate dal
l'infermiere del carcere. Il giovane è stre
mato, accusa un gran freddo, resta inani
mato sulla branda. Alle 14 gli viene som
ministrata commina, alle 15J0. per ordi
ne del medico del carcere, viene traspor
tato all'Ospedale, dove, al Pronto Soccor
so, viene scritto sul registro: a Giuseppe 
Mureddu . — Giunto cadavere per cause 
imprecisate, presenta escoriazioni emito-
roce destro. Avviato obitorio ». 

Per chi conosce i gentili melodi della 
polizia tutto è chiaro. Invece no: la ver
sione ufficiale è che Giuseppe Mureddu si 
e suicidato! - - . . . - . 

. ' . i • • •• r ; -r ••.- • r v i ' ? ' : i i . i : - • - * • - • . • ' • ' • ~ " 

tanl'è che nò in carcere nò in ospedale 
. fu notalo alcuno del notissimi e appariscèn

ti sintomi di asfissia! . . v ' 
- Fin qui, tuttavia, la polizia non c'entro. 

' C'entra la magistratura che, infatti, sta in
dagando seriamente, conscia che su un lat
to di tale gravità è in gioco il prestigio dei 
poteri dello Stato (un quotidiano sardo, 
che ha avuto tra t suoi collaboratori l'at
tuale Presidente della Repubblica, ha con
statato che, circa la morte del Mureddu, 
la popolazione giunge a sospettare ormai 
di tutti: della polizia, della magistratura, 
delle guardie carcerarie, dei medici, del
l'ospedale). 

Chi non dà segni di vita è il governo. 
V' Da questo governo ci si attendeva qual-
\ cosa di nuovo almeno nel campo dei rap-

.. porti Stato-cittadino, . die possono essere 
democratizzati senza spese, senza scomoda-

" re la congiuntura e senza aumentare i prez
zi. Orbene, in questo campo, ove la volontà 
politica è alla prova allo a stato puro o, // 

' governo, passati oltre 20 giorni dal latin, 
non si distingue nel suo comportamento 
dai governi precedenti. "-<\ ^ 

Perche Mureddu 
doveva uccidersi? 
; Perchè? "'"r ' •.;"''•. - " 

- 'Impossibile capirlo: è un pastore bene
stante, incensurato: nonno, padre e i Ire 
fratelli incensurati (circostanza purtroppo 
non frequente in lìarhngia): rimputnzione, 

; violenza contro pubblici ufficiali (pur ri-
. dicala perchè il Mureddu pesava 53 kg. e 
.. avrebbe dovuto usar violenza contro quat

tro robusti agentil è un reato da pretura 
e comporta qualche mese di p*na con la 
condizionale perchè incensurato Perchè 
quindi suicidarsi, se sapeva benissimo die 

' il giorno dopo sarebbe uscito con la li
bertà provvisoria?_.-.,, . •' * -'•<' 

' * ' Ma reniamo al particolare più grottesco : 
. sai come si snrehhe suicidalo il Mureddu? 
Ingoiando un fazzoletto o meglio ficcan
doselo.a lorza nelle prime rie respiratorie 

r e tenendotelo premuto fino alla morte, il 
tutto in assoluto silenzio e senza che al-

i cuno si accorgesse di niente Poiché si af
ferma che il Mureddu '• era ancora vico 
prima di essere portato via dal carcere, 
alle presenza del medico e di altri, si dete 
dedurre che egli sia riuscito a vivere con 
il fazzoletto in gola per 20-30 minuti, sen
za che nessuno dei presenti si sia accodo 
che non poteva respirare e che aveva un 
grosso corpo estraneo che lo soffocava! 
Tutti sanno che, senza respirare, si muore 

• in 2-3 minuti al massimo: come mai un 
' uomo gii stremato, com» il Mureddu, ha 

potuto soprarrivere, senza respirare, tulio 
il tempo necessario per essere visitato, tra
sportato fuori, caricato in macchina e — 
ancora più assurda — senza dar alcun se-
gno di essere in agonia per soffocamento? 

Il tutto, però, diventa meno misterioso 
sapendo che per oltre olio ore il cadavere 
del Mureddu è stato piantonato dai poli
ziotti. alPobi torio. Soli: i poliziotti e il 
cadavere. Su un cadavere è difficile pro
durre segni di impiccagione o ferite da 

. taglio, non constatate precedentemente dai 
medici deirospedale. o fori di pallottola di 
una pistola che il Mureddu non poterà 
avere in carcere. E* invece facile fare in
goiare anche a un cadarere un fazzoletto; 
anzi, è possibile solo su un cadarere, per
chè a un uomo rivo hastereblfe rinerttn-

' bile conato di vomito per farglielo esprl-
' lere., . . . . - • • • • . .-.-; 

Questo tragico fazzoletto, inrece, srean-
' do la versione che circola, il parerò Ma-
\' reddn. debole da non poter aprire bocca. 
., avrebbe avuto la sovrumana, stoica lorza 
'.; di affondarselo fin giù nella gola e te for-
:^ze anche di asfissiare lentamente, a lungo, 
: • eoi viso composto, senza batter ciglio, 

Metodi e politica 
^ della polizia * 

••? '•? * •• - * * • ; » * : • • • • » - • s r j . i . •) 
Nel caso in questione, vi è un aspetto 

illuminante, che chiama in causa il com
portamento e i '- metodi della polizia, la 
politica degli interni: è // primo atto del
l'episodio, senza il quale niente sarebbe 
avvenuto. Il Mureddu fu fermato dai poli
ziotti senza alcun motivo che lo riguardas
se direttamente, ma per ottenere un pre
ciso scopo, quello di a farlo parlare » su 
quanto essi supponevano sapesse circa una 
rapina. Non sapeva niente, non parlò, è 
morto. Ma U fermare e a trattenere a chi 
potrebbe dare soltanto informazioni non è 
forse tipico dei più tristi regimi reaziona
ri, o di occupazione straniera? Qui la ma
gistratura non c'entra, qui è sotto accusa 
il sistema, la politica dei rapporti con i 
cittadini. La prima conseguenza, in Bar
bagia, è che oggi nessun contadino o pa
store osa andare in campagna a lavorare, 
sapendo di poter essere fermato senza ave
re commesso alcunché e di poter fare la 
fine di Mureddu.. Conclusione: il a mira
colo », prima, ha spopolato le nostre cam
pagne; ' i metodi anticostituzionali, oggi, 
le rendono impraticabili a contadini e pa
stori, timorosi di quella polizia che do
vrebbe proteggerti. '-' •.'.•• 

Ma chi è, localmente, il/1 màssimo re
sponsabile deltOrdine Pubblico se non il 
rappresentante del governo, il prefetto? Chi 
attua nella pratica i melodi di repressione, 
se non il questore? Potrebbero agire così 
poliziotti e commissari senza il consenso 
se non la direttiva del prefetto e del que
store? Orbene, prefetto e questore di Nuo
ro dipendono oggi dal governo di centro
sinistra e, dopo 20 giorni dal tatto, non 
sono stati toccali. ' Lo saranno forse tra 
qualche tempo: trasferiti, cioè promossi, 
rome sempre è avvenuto. ' , 

Se la magistratura accerterà che il Mu
reddu è stalo ucciso gli assassini dovran
no finire in galera, rei di un crimine che; 
per esser slato perpetrato su un fermato o 
detenuto impotente a difendersi e per esse
re stato attuato da chi ha in custodia dalla 
legge un cittadino, è tra i crimini più 
feroci e vili. Ma il governo aveva un pre
ciso e specifico dovere, dal quale non lo 
esenta minimamente razione in corso della 
magistratura: 'un governo, non .dico di 
e svolta storica D ma appena democratico, 
aveva il dovere di far sapere subito a tutti 
i prefetti e questori d'Italia che solo Tom-
hra di colpe così gravi e di metodi antico
stituzionali significa la loro fine come fun
zionari dello Sialo democratico. E* certo 
che se l'esempio foxse italo dato immedia
tamente a Nuoro le cose avrebbero comin
ciato a cambiare dappertutto. 

" Si dirà che vige ancora la legge di PS 
fascista. Che cosa si attende a sostituirla? 
Le riforme che costano non si fanno per-
diè la congiuntura lo vieta; ma la riforma 
del Codice di Pubblica Sicurezza non co
sterebbe una lira: il governo non fa nean
che quella e fa insabbiare le proposte del-
ropposizione di sinistra. • 

Il problema della libertà è a quello che 
ci diride dai comunisti », proclama Moro: 
ma la delimitazione della maggioranza la 
sì che la libertà di virerr di Mureddu non 
sia ritenuta degna neanche di un interro-
fazione da parte dei deputati della mag
gioranza. siano pure sardisti-repnhblicani 
o socialisti. Come nel passalo, ancora una 
volta il cerchio tende a chiudersi, con gli 
uomini di questo centro sinistra che dan 
lezioni gratuite sulla libertà di domani, 
mentre sotto la loro cattedra si reprime la 
libertà degli nomini che vivono oggi. E an
cora una rolla, per fortuna, si dorrà alla 
nostra azione se la tragedia del pastore di 
Fonai non arra come unica conclusione 
quella di lar dire che i sardi, per rozzezza 
congenita e inguaribile, non hanno ancora 
bene imparalo a usare il fazzoletto. 

IGNAZIO PIRASTU 

IL CONSIGLIO 
COMUNALE DI 

ORGOSOLO CHIEDE 
UN'INCHIESTA 

, -. '•'• ' CAGLIARI. 1 
.• Il consiglio comunale di Orgosolo, riu
nitosi in sessione straordinaria, ha ' ap-

. provato all'unanimità un ordine del gior
no. nel quale, dopo aver protestato per i 
provvedimenti di diffida pronunciati dalle 

: autorità di F S . contro cittadini del co-
' mune. chiede la revoca delle diffide e una 

inchiesta sulla morte del pastore Giuseppe 
-. Mureddu, avvenuta in circostanze miste-
' riose una ventina di giorni fa. 
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*>;? ' « : ' . * '. ?s Iniziato lo sciopero unitario dì 48 ore 
?'.*. f n i l i X«.--.-»V.\ navi 

Tutti 1 porti italiani sono «tati 
paralizzati, ieri, dallo sciopero f u 
nerale di 48 ore contro le -auto* 
nomie funzionali* proclamato dal
le organizzazioni sindacali aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla UIL. 
Oltre 400 navi sono rimaste bloc
cate sulle banchine, nonostante le 
gravi manovre provocatorie messe 
in . atto in numerosi scali, - anche 
con la complicità delle forze di 
polizia • — cerne sottolinea un co
municato unitario, riferendosi al 
caso di Taranto — e malgrado i 
ripetuti ma vani tentativi di or
ganizzare 11 crumiraggio con ele
menti estranei ai ruoli delle « com
pagnie • e ai • gruppi - attuati con 
particolare impegno a Santo Ste
fano, Viareggio, Piombino. Napoli, 
Savona, Ravenna e Civitavecchia. 

Le tre organizzazioni sindacali, 
nel denunciare queste provocazlo-

* j . '.",. 

- ni, sottolineano specialmente « l ' a t - . ' 
", t*fgiamehto illegittimo e arbitra- .,.' 
jj fio di alcune autorità marittime. 

le quali, anziché tutelare l'appli-
, cazione della prassi prevista dal , 

Codice della navigazione, si sono ,7 
fatte paladine delle forze ' mono- : 
polistiche pubbliche e private, ca- . 
peggiate ancora una volta dalla 
ìtalsider». 

L'atteggiamento delle autorità 
marittime, in effetti, è sconcertante 
e, del resto, i tre sindacati si sono' '< 
tempestivamente preoccupati di ri- -
chiamare, al riguardo, l'attenzio-. 
ne del ministero della Marina mer- ' 

'•' cantile, invitandolo ad intervenire • '; 
««per impedire il ripetersi di epi- , 
sodi che possono contribuire ad ag
gravare la situazione». Ancora più 
grave, tuttavia, appare la posizio- ; 
ne ministeriale di fronte alla pre
potenza del l'Italsider. divenuta — 

come si è già detto — «punta di 
diamante » dell'offensiva padrona- . 
le : per la «privatizzazione», dei 
porti. 

Giustamente, pertanto, le orga--
nizzazioni dei lavoratori denuncia
no » la posizione antioperaia di una 
azienda a partecipazione statale 
quale è l'Italsider la cui azione • 
non < può non inquadrarsi nel di
segno della Confindustria di rom
pere - l'ordinamento pubblico dei 
porti, di permettere - l'invadenza 
monopolistica nel settore e di mor
tificare i diritti sindacali dei la
vorato^ »: quei diritti, precisamen
te, che il Codice della navigazione 
sancisce e tutela e che costituiscono 
una-garanzia per la stabilità del
l'impiego • e per i salari, oltreché 
un « fattore di sicurezza e continui
tà nelle operazioni portuali». -

A questo punto, però, mentre 

si assiste ad uno strano sotterraneo 
conflitto fra il ministero.della Ma
rina e quello • delle Partecipazioni ' 
statali — al quale, oltretutto, sem
bra permessa qualsiasi iniziativa — 
deve r essere rilevato che la grave 
minaccia all'ordinamento «pubbli- ' 
co» degli scali marittimi riguarda' 
direttamente lo sviluppo dell'eco
nomia nazionale. Non si capisce, 
ad esempio, come si possa parlare 
di programmazione democratica, 
quando si consente ai gruppi mo- f 
nopolistlci di « impadronirsi >• — è 
l'espressione esatta — di un servizio •-
pubblico qual è quello dei porti e ;• 
di utilizzarli a proprio esclusivo 
vantaggio. 

Il « caso » di Rivalta Scrlvia do
ve — come ampiamente viene do
cumentato in questa stessa pagi
na — alcuni grossi gruppi privati, ' 
ffa cui i Costa e la Fiat, intendono 

costruire, col concorso dello Stato, 
•una intera «città portuale», appa
re, in proposito, quanto mal illu
minante. Né questo, purtroppo, 
sembra un «caso a sé» , come di
mostrano le iniziative della Mon
tecatini per Brindisi della Came
ra di commercio per Livorno, del-
l'Italsider e di altri gruppi indu
striali per diversi scali marittimi 
del nostro Paese. "*•"'.. 

Le «autonomie funzionali», d'al
tra parte, sono ormai talmente 
estese che uh atteggiamento « pas
s ivo» — e perciò colpevole— come 
quello finora tenuto dal ministero 
della Marina- mercantile non è più 
comprensibile. O meglio, è com
prensibile solo se lo si considera 
come un appoggio alla linea dei mo
nopoli. 

Sirio Sebastianelli 
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G E N O V A — La banchina « Et iopia » comple tamente deserta . . 

Grave provocazione 
poliziesca-l ' Italsi
der rinuncia alle sue 

pretese 

Dal nostro corrispondente 
; ; T A R A N T O , . 1 . 

À n c o r a ù n a vo l ta , la p ò - ' 
l izia è s ta ta impiegata a so
s t e g n o del padronato e ai 
danni dei lavoratori . Da 
se t te g iorni s i t rova attrac
cata, al porto m e r c a n t i l e di 

, Taranto., l a - h a v » spagnola ; . 
« Descubridor > di tremi la 
tonnel late , recante a bordo 
lamiere per il Tubificio del-

n t a l s i d e r . : - -
£.?• Pr ima del la proclamazio-
, n e d e l l o sc iopero loca le i n 
; a t to d a s e t t e giorni , èra s ta
to in iz iato l o scàr ico d e l l * 
lamiere , sub i to interrotto 

-> per l ' inizio de l la lotta. Ma 
questa mattina*, in concomi
tanza con l' inizio de l l o sc io
pero naz ionale , l 'Italsider 
pre tendeva c h e v e n i s s e ul

t imato lo scar ico c o n pro-^ 
pri d i p e n d e n t i . ; ' •- • -r * ' 

La polizia, b e n c h é il co-
die? de l la nav igaz ione nel
l 'ult imo c o m m a dell'art. 110 
stabi l isca a ch iare le t tere 
c h e so l tanto le c o m p a g n i e 
o i gruppi portuali posso- f 
no e f fe t tuare le operazioni 
dì carico e di scarico de l l e 
navi , ha disp iegato ingent i 
forze, ha minacc ia to ed ha 
infin? at tuato una carica con 
candelott i fumogeni per e-
snttdire i des ideri de l la ì tal
sider. -, -. • 

S i è arrivati al punto c h e 
quando ,; a lcuni lavoratori 
portuali s i s o n o rifugiati 
sul la n a v e spagnola , la po
l izia ha cont inuato a lan-

' c iare b o m b e lacr imogene 
v io lando l 'extra territoriali
tà de l la n a v e e m e t t e n d o 
in ser io pericolo l ' incolumi
tà del la n a v e s tessa e - di ; 
tutti co loro c h e si t r o v a v a - , 
no a bordo e ne l l e v ic inan-1 
ze . Si è cosi assist i to al fat- ' 
to che il c o m a n d a n t e del la 
n a v e ha ' fatto ch iudere le . 
s t i ve ed issare la bandiera 
spagnola : su l la passerel la , 
proprio a signif icare la v io 
lenza subi ta . S u b i t o dopo 
ha espresso al c o m a n d a n t e 
i ta l iano del m o l o la prote
sta ufficiale per Taccaduto. 

Malgrado tanto trambu
s to . tut tav ìa il des ider io del -
l 'Italsider n o n è s ta to esau
di to: al t e r m i n e di una gior
nata dì trattat ive , di incon
tri e di col loqui intercorsi 
sul posto tra i dir igent i s in
dacali portuali , il - compa
g n o onorevo le N i n o D'Ippo
l i to . il s ena tore Giuseppe 
Giancane . il ques tore e i di
rìgenti d e i r i t a l s i d e r , final
m e n t e il prefet to ha con
vocato presso di s é il con

s o l e de l la « c o m p a g n i a » e 
i dir igenti s indacal i per ten
tare il ragg iung imento di 
u n accordo. -

Al t e r m i n e de l l ' incontro è 
s tato reso noto c h e l'Ital
s ider non e f fe t tuerà alcuna 
operaz ione di sbarco e c h e 
n o n appena t erminato Io 

. sciopero, la nave spagnola 
• dovrà al lontanarsi dal la 

banchina d o v e si trova at
t u a l m e n t e e attraccare a 
quel la del l ' I ta ls ider per po-

." ter procedere a l lo scar ico 
de l l e lamiere . 

Elio Spadaro 

GENOVA 

10.000 contro il «porto FIAT » 
-'rV 

- r *. •* - •<-' 

*.<£* 
La futura città portuale di Rivol
ta Scrivia compromette anche il 
piano+nazionale, dei • porti -Un 

colpo alla programmazione 

NAPOLI — I duemila portuali napoletani - hanno aderito totalmente allo sciopero. Analo
go successo lo sciopero ha ottenuto a Pozzuoli, Portici, Torre Annunziata e Castellamma
re. In particolare, la protesta ha investito la pretesa dell'Italsider di avere ampie auto
nomie negli scali napoletani. Nella foto: uno scorcio dello scalo partenopeo durante lo 
sciopero. 

CIVITAVECCHIA 

Anche i pensionati 
contro le < autonomie » 
L'assemblea dei portuali invita il ministro della Marina a intervenire 

con decisione contro le preteso dei pandi eruppi privati Jn (Z.-gy?.-

C I V I T A V E C C H I A , 1. 
Un'as semblea di portuali 

h a r ibadito , di fronte a l go
verno , la v o l o n t à di impedi
re l ' in tromiss ione de i grandi 
gruppi privat i ne l la v i ta dei 
porti. Inut i l e d i re c h e Io scio
pero è s ta to totale . Al l 'assem
blea , anz i , e rano present i an
c h e i pens ionat i e i lavoratori 
occas ional i de l porto. La ca
tegoria de i portuali , e r e d e di 
una v e c c h i a tradiz ione sinda
ca le , n o n s m e n t i s c e la sua 
compat tezza e la v o l o n t à di 
d i f endere e sv i luppare — fa
c e n d o i necessar i a m m o d e r 
n a m e n t i — q u a n t o è frutto 

de l l e conquis te de l passato. 
L'assemblea si è conc lusa 

con l 'approvazione di u n or
d ine d e l . g iorno c h e — nel 
ch iedere al min i s tro de l la 
Marina Spagno l i ! un più au
torevo le in t ervento — m e t t e 
in rilievo a l cune caratteri
s t i che c h e rendono partico
larmente od ioso l 'atteggia
m e n t o a t tua l e de l gTande pa-
dio.; i;*j ( s u l l e cui posizioni 
si t rovano , non per caso, 
grandi industr ie di S t a t o co
m e l ' I ta ls ider) . Vi si ch iede , 
quindi , di imporre a l padro
na to la r inuncia a l le attual i 

posizioni appl icando e u n cri
terio economico rispondente 
al l ' interesse genera le me
diante una democrat ica trat
tazione fra le parti >. 
' L o sc iopero proseguirà an

che domani ma — mette in 
'r i l i evo l 'ordine del g iorno — 
'se il padronato non rinunce
rà a l le s u e posizioni , non spe
ri il g o v e r n o c h e i lavorato
ri g l i lasceranno strada li
bera. I portuali sono pronti 
ad a l tre lo t te impegnat ive . 
La compattezza del l 'astensio
ne odierna non lascia dubbi 
in proposito . . . . 

Dalla nostra redattone -
GENOVA/ 1." 

Il porto è deserto. Settanta 
navi sono bloccate. Dalle sette 
di questa mattina diecimila uo
mini hanno sospeso il lavoro 
sulle banchine e lo riprende
ranno soltanto alla mezzanotte 
di giovedì. Sono note le ragio
ni di questa lotta che investe 
tutti gli scali della penisola: la 
salvaguardia del carattere pub
blico dei porti contro le cosid
dette - autonomie funzionali ». 
Ma a Genova, nel più impor
tante scalo marittimo del Pae
se, il nodo da sciogliere non è 
rappresentato soltanto dai pon
tili - autonomi » dell'Italsider. 
Qui il tiro dell'avversario è 
stato alzato: i piani strategici 
tendenti a trasformare la natu
ra del porto non riguardano 
più qualche banchina, ma una 
intera - c i t tà portuale-, tutta 
- privata » e da costruire ex 
novo a settanta chilometri di 
distanza dal mare. 

L'espressione « città portua
le» non è nostra ma dei pro
motori dell'iniziativa: un grup
po di grandi armatori capeggia
to dai Costa. r - I ta lnav i - con
trollata dalla FIAT, e quasi 
tutti i - boss » industriali e fi
nanziari del nord. Si trattereb
be di trasferire a Rivalta Seri-
via. nel cuore del «polo di 
sviluppo - alessandrino conce
pito dai monopoli, una serie di 
servizi e impianti di stockaggio 
delle merci. 1.. - • 

La - c i t tà portuale» che sarà 
abitata da 2.500 persone, sorge
rà su due milioni e mezzo di 
metri quadrati in -que l lo che 
è considerato (sono parole del
la rivista ufficiale della Camera 
di commercio) il punto strate
gico delle comunicazioni ferro
viarie e stradali con l'alta Ita
lia ». Non solo, ma potrà - ser
vire la Germania del sud. la 
Svizzera e la parte occidentale 
dell'Austria». Sarà dotata di 
servizi pubblici modellati se
condo i bisogni dell'- efficienza 
produttiva ». con un - centro 
direzionale». Qui nasceranno 
novanta chilometri di rete fer
roviaria, 520 mila metri qua
drati di strade e piazzali, 570 
mila metri quadri di magazzini 
coperti, silos della capacità di 
centomila tonnellate, 60 mila 
metri quadrati di depositi sco
perti. magazzini frigoriferi del
la capacità di 80 mila metri 
cubi. Saranno " tutti impianti 
moderni, automatizzati, e co
steranno almeno 50 miliardi di 
lire: ma l'istituto San Paolo di 
Torino contribuisce alle spese, 
la banca d'Italia è pronta a fa
vorire l'operazione, la Dogana 
disposta a collaborare per la 
istituzione di un - punto fran
co» e uno speciale regime do
ganale. le ferrovie delio Stato 
pronte a studiare un nuovo tipo 
di vagone, più grande di quelli 
costruiti sLiora. con sponde e 
tetto apriblli. E a vantaggio di 
chi? Di poche «grandi fami
gl ie», sia pure illustri e assai 
potenti. Con la « città portuale • 
di Rivalta Scrivia il porto di 
Genova cesserebbe di esistere 

come emporio commerciale per 
trasformarsi. ' sostanzialmente. 
in porto di transito: una specie 
di gigantesco «oleodotto», per 
usare l e parole del presidente 
del CAP dott. Manzitti. E at
traverso 1*« oleodotto » l e merci 
raggiungeranno Rivalta per ir
radiarsi verso Milano e Torino, 
e poi verso Grenoble, Losanna, 
Berna. Zurigo. Stoccarda, Inn-
sbruck. Monaco, Tarvisio. 
- Fra le conseguenze di questa 
radicale trasformazione avrem
mo la paralisi delle attività col
laterali al porto di Genova, e 
ciò spiega le opposizioni al 
- centro » degli stessi spedizio
nieri e piccoli operatori portua
li. Ma il fatto che l'iniziativa 
rechi la firma dei privati. 9 sia 
concepita in funzione del MEC 
può condurre ad altre .e ben 
più gravi risultanze. Prima di 
tutto la fine del carattere pub
blico del porto e della sua au
tonomia di gestione. - L'ammo
dernamento e la riduzione dei 
costi — necessari ed urgenti e 
rivendicati per primi proprio 
dai lavoratori — avrebbero in
fatti un solo beneficiario: i l 
profitto privato, n piano rego
latore generale del porto di Ge
nova — pur criticabile perché 
racchiuso nelle - m u r a » di un 
superato municipalismo — ver
rebbe tranquillamente esauto
rato: Io riconoscono, del resto. 
gli stessi promotori dall'opera
zione, quando affermano espli
citamente che il centro di Ri
valta è una «soluzione diver
sa » dal piano. Ma quel che più 
conta, è che i progetti dei Costa 
e della FIAT compromettereb
bero l'unica soluzione giusta. 
consistente in uno sviluppo ar
monico di tutto il sistema por
tuale ligure. Si può anzi affer
mare che la nascita di «Rivalta 
F I A T - tende a svuotare di ogni 
contenuto il piano nazionale dei 
porti annunciato dal governo e 
a predeterminare la natura del
la programmazione economica. 
regionale e nazionale, secondo 
i modelli dei più forti gruppi 
finanziari e industriali. 

Questi pericoli vengono oggi 
sottolineati sia in una interpel
lanza firmata dai parlamentari 
comunisti Adamoli. Bertoli, Va-
lenzi e Audislo. e sia in una 
lettera del gruppo consiliare dpi 
PCI al sindaco di Genova. 

JMichfeiifii 

Do oggi ..:-
lo sciopero 
all'ENPDEP 

Inizia oggi, e si concluderà 
sabato, lo sciopero unitario del 
personale dipendente dallo 
ENPDEP (l'ente di previdenza 
dei dipendenti enti diritto pub
blico). L'azione è tesa ad otte
nere la approvazione della de
liberazione relativa alle norme 
di attuazione e transitorie per 
il passaggio della categoria a l 
nuovo ordinamento 1 
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